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Chi siamo

Finanza.tech si occupa di consulenza finanziaria in modo nuovo.
L’obiettivo alla base del core business aziendale è quello di 
migliorare la comunicazione finanziaria delle imprese con il 
mercato dei capitali.
Per tale motivo elaboriamo, per le aziende iscritte alla nostra 
piattaforma, un dossier esclusivo basato su un modello di 
attribuzione del Giudizio sull’affidabilità finanziaria, che si articola 
su quattro score: 

• Bilanci, informazioni contabili e prospetti previsionali 

• Segnalazioni e comportamenti creditizi 

• Profilo societario e corporate reputation 

• Analisi dati di settore e della specifica arena competitiva

e di cosa ci occupiamo

Un breve recap di
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In Evidenza
Questa prima scheda serve a fornire alcune informazioni sintetiche utili alla 

gestione finanziaria.

I maxi riquadri riportano la capacità di indebitamento teorico ulteriore 

dell’azienda nel breve e medio/lungo termine.

L’FCCR (Fixed Charge Coverage Ratio) in particolare è una valida proxy 

della capacità dell’azienda di rimborsare i suoi impegni finanziari. L’FCCR 

mette a confronto i flussi di cassa generati dalla gestione (EBITDA) al netto 

delle imposte e gli impegni finanziari e tributari. Il rapporto deve essere 

maggiore di 1 altrimenti significa che l’azienda non produce abbastanza flussi 

positivi per il rimborso della sua esposizione debitoria. In generale più è alto il 

valore dell’FCCT, più è sana l’azienda e più è alta la sua capacità di 

indebitamento a medio/lungo termine
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Il capitale di giro su PFN a breve invece è una valida misura della capacità 

e dell’opportunità di indebitamento a breve termine. Anche in questo caso 

il rapporto deve essere maggiore di 1 altrimenti significa che la gestione del 

capitale circolante commerciale (crediti verso clienti, magazzino, debiti verso 

fornitori) non produce abbastanza flussi positivi per il rimborso della sua 

esposizione finanziaria di breve termine. 

 

Il costo del denaro ci permette di capire quanto l’azienda paga 

effettivamente il capitale preso a prestito dal sistema bancario. La 

determinazione di questo valore, infatti, tiene conto della rilevazione effettiva 

del debito bancario attraverso l’analisi della Centrale Rischi.  

 

Sezione priorità 

La sezione priorità, attraverso l’attribuzione dei valori alto/medio/basso, 

indica il grado di priorità su 6 diversi items. 

Legenda

• ALTO: indica una situazione di sostanziale squilibrio. E’  necessario 

intervenire per correggere l’alert.

• MEDIO: indica una situazione da  monitorare. E’ opportuno intervenire per 

migliorare lo standing della società

• BASSO: Non è necessario intervenire. La posizione è equilibrata   

Gli items 

La casella relativa all’ottimizzazione finanziaria ci mostra come viene 

trattata l’azienda dal sistema finanziario e se le condizioni applicate sono 

coerenti con il suo rating creditizio. Per fare un esempio, una società solida 

con buon rating difficilmente ha un elevato costo del denaro. In caso 

contrario dobbiamo capirne il perchè ed intervenire di conseguenza per 

ottimizzare la gestione finanziaria del cliente. 
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Il riequilibrio delle fonti finanziarie ci indica se la società è squilibrata 

finanziariamente, in questo caso le passività non vengono bilanciate 

dall’attivo circolate. E’ necessario provvedere al riequilibrio delle fonti tra 

breve e medio/lungo termine. 

 

Ampliare i margini di inutilizzo delle linee di credito ci indica la 

possibilità che l’azienda utilizzi eccessivamente e per quasi la totalità del 

plafond disponibile le linee di breve termine. In questo caso è necessario 

inserire un nuovo istituto per allentare la tensione finanziaria di breve termine 

o utilizzare maggiormente le linee di medio periodo in alternativa agli 

autoliquidanti, o anche ridurre il capitale investito nel circolante attraverso 

un ampliamento del debito fornitori, una riduzione del credito ai clienti, una 

ottimizzazione della gestione delle scorte. 

 

Diversificare le fonti finanziarie: il ricorso esclusivo o eccessivo a forme 

tradizionali del debito (sistema bancario) potrebbe incidere negativamente 

sulla gestione finanziaria, che si ritroverebbe patologicamente strettamente 

dipendente dalle dinamiche del mondo bancario. Per le aziende che ne 

hanno la possibilità, è doveroso diversificare le fonti di approvvigionamento 

del denaro rivolgendosi ad altri player finanziari (fintech e capital market).

 

Revisionare il modello di business: in questo caso il nostro sistema di 

intelligenza artificiale, attraverso la comparazione dei dati dell’azienda con 

quelli della sua arena competitiva, restituisce degli alert che possono essere 

indicativi di un deteroriamento della capacità competitiva aziendale e della 

sua attitudine a produrre ricchezza. 

 

Ristrutturare l’azienda: il sistema di intelligence in questo caso pone 

l’attenzione sul tema dell’effettiva continuità aziendale e sulla conseguente 

necessità di effettuare operazioni di carattere straordinario che vadano ad 

incidere significativamente sulla struttura dell’azienda.
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Factsheet
In questa pagina del Dossier, troviamo un prospetto riassuntivo dei principali 

indici economico finanziari della società (es. ricavi, margini, PFN, ecc), un 

dettaglio dei dati identificativi, la ripartizione della compagine societaria e il 

dato aggregato della CR degli ultimi 6 mesi. All’interno della sezione dedicata 

alla CR viene riportata la quota di accordato e utilizzato per ciascusa linea di 

credito (autoliquidanti, a revoca, a scadenza a breve termine e a medio-lungo 

termine).
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Giudizio
La scheda seguente rappresenta la sintesi delle analisi espresse tradotte in 

un sintetico giudizio sull’affidabilità finanziaria. 

Il giudizio rappresenta il grado di affidabilità in termini di solidità 

finanziaria delle aziende iscritte in piattaforma ed è espresso in 19 classi 

alfanumeriche: da Aa1, la migliore, a C19, la peggiore, come rappresentato in 

tabella. 

Ad ogni classe corrisponde un diverso grado di capacità dell’impresa di 

onorare i propri debiti nel breve e medio periodo. 
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Il valore finale tiene conto di 4 diverse macroaree di valutazione: dati 

contabili, analisi Centrale Rischi, notizie di corporate reputation e dati di 

settore e dell’arena competitiva.  

Il nostro sistema di Notch Automatico

Dalla sola lettura dei bilanci della società e della Centrale Rischi, se 

disponibile, la nostra piattaforma emette in automatico un primo giudizio 

provvisorio, rappresentato da una delle 19 classi alfanumeriche presentate in 

tabella.

In un secondo step, questo giudizio iniziale viene successivamente integrato 

con lo scoring di bilancio di una o più credit rating agency operanti sul 

mercato. Questa integrazione può confermare la classe di rischio o farla 

salire o scendere di uno o più punti.

Questo passaggio, in salita o in discesa, tra diverse classi di valutazione è 

definito notch:

• un notch migliorativo fa salire il giudizio di un punto

• un notch negativo peggiora il giudizio di un punto

Infine, il giudizio viene ulteriormente integrato dalla valutazione soggettiva 

del comitato FT che, valutando gli aspetti qualitativi del business e del 

management e le soft information, integra il notch qualitativo. 

Dall’unione del giudizio provvisorio con i due livelli di notch, viene fuori il 

giudizio definitivo sull’azienda. 

 

Accanto invece troviamo lo schema ad albero delle principali aree di 

valutazione riportate all’interno del dossier. 

La capacità di rimborso è all’apice della piramide ed a cascata troviamo tutti 

i valori che incidono positivamente o negativamente su quest’ultima. Nelle 

prossime pagine vedremo nel dettaglio le sezioni.

Infine, ciascuna sezione è contraddistinta da un colore che esprime lo 

stato di “salute” delle diverse aree. Da verde, situazione positiva, al rosso, 

situazione di allerta. 
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Check Policy
La check policy, in maniera molto intuitiva, dà subito una visione generica 

dello stato di salute dell’impresa attraverso un confronto con i principali 

trigger utilizzati dalla comunità finanziaria.

Sono contenuti indicatori, ma anche informazioni qualitative e di Centrale 

Rischi che l’analista o l’imprenditore deve avere sotto occhio.

Nella parte sinistra della pagina abbiamo indicatori di bilancio, con delle 

soglie che devono essere rispettate per avere una condizione adeguata. 

Per fare un esempio, il rapporto tra patrimonio netto e totale attivo deve 

essere maggiore del 20% per indicare che i mezzi propri dell’impresa siano 

teoricamente adeguati per fronteggiare la totalità degli asset aziendali.



9

ll rapporto PFN su EBITDA esprime in quanti anni l’azienda è in grado di 

ripagare i debiti finanziari; un valore inferiore a 5 indica una buona capacità di 

ripagare il suo debito a lungo termine. 

Il rapporto EBITDA su fatturato deve essere maggiore del 5% per indicare 

una buona capacità dell’impresa di produrre reddito dalla sua attività 

caratteristica; questo indicatore può variare da settore a settore, ad esempio 

è normale che una società puramente commerciale abbia margini inferiori al 

5%.

 

Il rapporto debiti tributari su totale attivo è adeguato se inferiore al 5%, 

altrimenti ciò potrebbe indicare che la società si sta finanziando non pagando 

le imposte correnti. 

 

Nella parte a destra della check policy sono indicate informazioni 

qualitative e derivanti dalla lettura della Centrale Rischi. Ad esempio un 

cambio generazionale in atto o una struttura societaria opaca sono alert che 

potrebbero indicare problemi di continuità dell’azienda o di trasparenza delle 

persone al vertice dell’impresa.

L’indicatore di incongruenza in Centrale Rischi va a verificare se i debiti 

presenti in bilancio, alla data dell’ultimo depositato, sono in linea con quelli 

indicati in centrale rischi. 

 

A valle della Check Policy, il dossier mostra la riclassificazione degli ultimi 

due bilanci depositati e un eventuale bilancio provvisorio (come si vede nella 

pagina seguente).



10



11

Scoring Bilancio
Nella sezione successiva, vengono evidenziate le sei aree di valutazione che 

prende in considerazione il nostro modello di analisi e scoring:

• Struttura Finanziaria

• Equilibrio Finanziario

• Liquidità e gestione circolante

• Capacità di rimborso e sostenibilità degli oneri finanziari

• Trend di sviluppo
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Ogni area di valutazione considera e contiene una serie di indicatori affini tra 

di loro. Al singolo indicatore viene attribuito un giudizio che tiene conto del 

suo andamento rispetto al periodo precedente e del benchmark ovvero del 

confronto con i valori caratterizzanti il cluster di riferimento [Settore / Arena 

Competitiva] (mediana, primo e terzo quartile).

Lo score di bilancio è il 

risultato della interazione 

degli score delle sei aree 

di valutazione in cui è 

scomposto il modello di 

analisi.

 

 

Partendo dallo Score di Bilancio e tenendo in considerazione eventuali 

anomalie di bilancio, che saranno trattate subito dopo, si ottiene lo score di 

bilancio rettificato che misura la qualità creditizia dell’impresa derivante dai 

dati di bilancio.
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La scheda relativa alla struttura finanziaria esamina il grado di indipendenza 

finanziaria dell’azienda ovvero la solidità complessiva dell’assetto Fonti – 

Impieghi. 

Il patrimonio netto, elemento contabile che esprime la consistenza delle 

risorse interne (prodotte dalla gestione o apportate dai soci) viene messo 

in relazione alle principali grandezze che delineano la dimensione e la 

composizione della struttura finanziaria aziendale: totale degli impieghi, 

debito finanziario e capitale investito in asset durevoli. 

Si valuta anche la “qualità” della consistenza delle risorse interne attraverso il 

Patrimonio Netto Tangibile (Patrimonio Netto – Immobilizzazioni Immateriali) 

al fine di verificarne la tenuta rispetto agli investimenti più rischiosi, asset 

immateriali acquistati e/o frutto di capitalizzazione di costi e/o di valutazioni 

a seguito di operazioni straordinarie.
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All’interno della scheda successiva equilibrio finanziario si esamina 

l’omogeneità temporale della composizione Fonti-Impieghi. 

I tempi finanziari dei fattori della produzione vengono confrontati con i tempi 

finanziari delle fonti sia di natura commerciale sia di natura finanziaria. 

Oltre al Current Ratio (le attività correnti superano passività correnti?) e al 

Margine di Struttura Secondario (le fonti durevoli sono in grado di finanziare 

le attività immobilizzate?), viene anche valutata la relazione tra il Capitale 

Circolante Commerciale Netto (Capitale di Giro) e il debito finanziario a 

breve termine: l’azienda utilizza correttamente il debito finanziario di breve 

termine per la copertura del fabbisogno finanziario netto derivante dal ciclo 

operativo?
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La scheda liquidità e gestione del circolante esamina invece l’equilibrio 

monetario aziendale (la capacità di far fronte ai pagamenti nel breve periodo) 

e il grado di efficienza operativa della gestione del capitale circolante. 

Il current e il quick ratio assieme al calcolo dei giorni di dilazione di incasso 

dei crediti, di pagamento delle forniture e di giacenza delle scorte di 

magazzino, consentono di avere un quadro completo degli aspetti monetari 

del ciclo operativo. 

Completano il giudizio sull’efficienza della gestione del circolante il rapporto 

tra attività correnti / magazzino / debito banche a b.t. e fatturato aziendale.
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In questa scheda analizziamo redditività e cash flow che ci indicano la 

capacità della gestione aziendale di generare margini e flussi adeguati alle 

dimensioni aziendali sia in termini di giro d’affari sia in termini di capitale 

investito.

Oltre a venir valutata la capacità di remunerare il capitale di rischio (ROE) 

e il capitale investito (ROI), si misura la redditività operativa in relazione al 

fatturato e il cash flow in relazione al totale degli asset aziendali.
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Nella successiva area di valutazione capacità di rimborso e sostenibilità 

degli oneri finanziari si esamina la sostenibilità del debito finanziario 

attraverso il confronto tra la capacità della gestione di generare flussi e il 

volume e l’onerosità del debito finanziario.

Oltre all’indicatore per eccellenza della sostenibilità del debito finanziario 

[PFN / EbitDA ] - che esprime il numero di anni necessari perché i flussi 

monetari della gestione siano in grado di ripagare il debito finanziario - sono 

molto utili allo scopo anche:

• la differenza tra ROI e ROD - il confronto tra capacità di remunerare il 

capitale investito e il costo del capitale di terzi;

• il rapporto tra EbitDA e oneri finanziari - il grado di copertura degli 

oneri finanziari attraverso i flussi monetari generati dalla gestione 

operativa



18

Infine, il trend di sviluppo esamina l’andamento della gestione economica. 

In particolare, sono valutate le variazioni sia in termini assoluti sia in termini 

relativi del fatturato e dei principali margini di gestione. 

Il giudizio espresso per ogni indicatore è il risultato del confronto tra 

l’andamento dell’indicatore per l’impresa oggetto di valutazione e 

l’andamento dello stesso indicatore per le imprese simili ovvero appartenenti 

alla stessa arena competitiva.
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Anomalie 
di bilancio 

Nella sezione anomalie di bilancio del dossier, sono evidenziati i valori 

degli  indicatori di bilancio e le variazioni di voci di bilancio degli ultimi due 

depositati con relative soglie da rispettare.

Il mancato rispetto delle soglie da parte di indicatori verrà segnalato in rosso 

e andrà a rettificare lo score di affidabilità e significatività del bilancio (score 

di bilancio → anomalie di bilancio → score rettificato). 
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Medio Credito 
Centrale 

Dopo aver sviscerato e analizzato il bilancio aziendale, viene evidenziato il 

plafond MCC a disposizione dell’impresa. Si tratta di fondi di garanzia messi 

a disposizione dallo Stato per le piccole e medie imprese di ogni settore da 

utilizzare per operazioni finanziarie nell’ambito dell’attività imprenditoriale. 

L’intervento del Fondo consiste nel facilitare l’accesso al credito abbattendo 

il rischio sull’importo garantito fino a 5 milioni di euro. 

Troviamo indicazioni relative alla parte di plafond già utilizzata e quella libera 

e tutte le operazioni garantite dal plafond MCC con indicazione della data 

comitato/importo finanziamento/durata finanziamento.
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Viene messo in luce anche l’utilizzo da parte dell’impresa degli aiuti de 

minimis (aiuti statali di piccoli importi volti a regolare le agevolazioni fiscali o 

finanziamenti) con indicazione della data concessione, importo dell’aiuto e 

l’autorità concedente.
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Simulazione 
Crisi d’Impresa 

Con l’imminente entrata in vigore del “Codice della crisi e dell’insolvenza” 

assume importanza per l’imprenditore conoscere gli indicatori della crisi di 

impresa. In questi termini, all’interno di questa sezione del dossier, vengono 

rappresentati gli indici patrimoniali, finanziari e reddituali per valutare la 

gestione della società nel presente e nel futuro (“continuità aziendale“).

Questi “tag”, infatti, sono chiamati ad individuare preventivamente gli squilibri 

di carattere reddituale, patrimoniale e finanziario rapportati alle specifiche 

caratteristiche dell’impresa e dell’attività imprenditoriale svolta dalla società 

analizzata.
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Questa attività deve essere svolta attraverso l’analisi di appositi indicatori che 

riportiamo di seguito

• Della sostenibilità dei debiti per almeno i sei mesi successivi;

• Delle prospettive di continuità aziendale per l’esercizio in corso.

Sono stati così costruiti i “ratios di bilancio” riconducibili alle seguenti aree 

gestionali:

• Sostenibilità degli oneri finanziari e dell’indebitamento;

• Grado di adeguatezza patrimoniale e composizione del passivo per 

natura delle fonti;

• Equilibrio finanziario;

• Redditività;

• Sviluppo.



Arena Competitiva: il nostro sistema di intelligenza artificiale, utilizzando 

il database di Finanza.tech, popolato da oltre un milione di società di 

capitali italiane, riesce ad estrapolare e individuare con buon grado di 

approssimazione i principali competitor dell’azienda valutata. Tutte le analisi 

sono pertanto svolte mettendo a confronto le performance aziendali con 

le performance degli altri partecipanti alla medesima arena competitiva. 

Utilmente quindi questa sezione consente di operare per le varie aree di 

valutazione l’analisi di benchmarking. 

Arena 
Competitiva 
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La penultima sezione del nostro Dossier è quella relativa all’analisi 

della Centrale Rischi di Banca D’Italia.

Come ogni sezione, si apre con un giudizio complessivo sulla 

centrale rischi valutando le seguenti aree:

• Gestione utilizzi;

• Gestione sconfinamenti;

• Qualità dei crediti;

• Anomalie.

Il giudizio, come per altri indicatori e per lo scoring complessivo 

dell’azienda, può essere Ottimo, Buono, Medio, Scarso o 

Negativo. 

Centrale Rischi Banca d’Italia

Rate Bankit 
Overview

1
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Nella pagina di overview 

emergono, in modo sintetico,  

le principali banche con 

cui opera la società e la 

suddivisione dell’accordato 

degli istituti bancari suddivisi in 

rischi a scadenza (chirografari), 

rischio autoliquidanti 

(anticipo fattura, factoring) e 

rischi a revoca (aperture di 

credito in C/C). 

 

C’è un’apposita legenda per 

interpretare le varie categorie 

relative ai crediti per cassa.

Gli istituti, oltre a concedere crediti 

per cassa, possono anche concedere 

garanzie a favore delle aziende. In 

questo caso parliamo di crediti 

per firma. Nel summary c’è un 

grafico che mostra la divisione degli 

accordati della società, suddivise 

tra crediti per firma, per cassa e 

garanzia a terzi.
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Scorrendo il documento, l’attenzione 

viene spostata sulla prima area: 

gestione utilizzi.

Ogni area è valutata con un giudizio 

che può andare sempre da Ottimo a 

Negativo.

Nell’area Gestione Utilizzi viene 

graficamente espressa la differenza 

tra accordato bancario e utilizzato 

dell’impresa prima in maniera 

generale e poi suddiviso per rischi a 

scadenza, autoliquidanti e revoca. 

La percentuale di utilizzo della 

società, per essere in una situazione 

ideale, non dovrebbe superare il 

70% altrimenti potrebbe indicare 

un’eccessiva tensione sulle linee 

concesse che pregiudicherebbe 

ulteriori finanziamenti.

In questa area c’è anche un focus sul 

saldo medio sui rischi a revoca che 

corrisponde alla media aritmetica dei 

saldi contabili giornalieri rilevati nel 

mese cui si riferisce la segnalazione.
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La seconda area trattata nella sezione del Dossier relativa alla 

Centrale Rischi è quella della gestione sconfinamenti.

Lo sconfino si verifica quando l’utilizzato supera l’accordato 

concesso dalla banca.

Troveremo la presenza di sconfinamenti mensili per istituto e 
sconfinamenti mensili per singola categoria.

Gestione Sconfinamenti

Rate Bankit 
Gestione Sconfinamenti

2
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In questo verticale si analizzano le 
informazioni sullo stato del credito 
per ciascun istituto, mensilmente, 
suddivisi in: 
• scaduti impagati, scaduti 

pagati - segnalazioni effettuate 
a nome del soggetto cedente, 
riguardanti il valore nominale dei 
crediti facenti parte dei “rischi 
autoliquidanti” scaduti nel mese 
precedente a quello oggetto 

di rilevazione. All’interno di tale 
categoria dovranno essere 
indicati i crediti scaduti che, 
alla data di rilevazione, risultano 
essere stati pagati e quelli che, 
alla medesima data, non risultano 
invece essere stati pagati.

• past due su crediti - crediti 
scaduti o sconfinanti da più di 90 
giorni, che rientrano nel novero 
delle posizioni in default.

Qualità dei crediti

Rate Bankit 
Qualità dei crediti

3
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La sezione anomalie prende in considerazione gli elementi da 
attenzionare in Centrale Rischi ed evidenzia eventualmente la loro 
consistenza in termini percentuali.

Gli elementi da attenzionare sono approfondite nella pagina 
seguente.

Anomalie

Rate Bankit 
Anomalie

4
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Garantito 
/Autoliquidanti

Sofferenze 
/Utilizzo totale

Derivati finanziari 
/Totale accordato

Past due su sconfini
/Totale utilizzo

Crediti passati a 
perdita /Utilizzo totale

Gar. con esito negativo 
/Accordato Totale

L’accompagnamento di garanzie reali su linee 
di credito autoliquidanti può essere segnaletico 
di una non corretta relazione banca-impresa o, 
comunque, di una relazione fiduciaria di scarso 
livello.

Segnala la difficoltà grave dell’impresa che viene 
ritenuta, dall’istituto segnalante, non più in grado 
di rimborsare correttamente e completamente 
i propri debiti. Compromette fortemente la 

credibilità dell’azienda.

Indica la presenza di contratti derivati sottoscritti 
dall’azienda con un mark to market negativo. Una 
percentuale rilevante di tali debitorie rappresenta 
un vero e proprio pericolo per la stabilità finanziaria 
dell’impresa.

Segnala la presenza di sconfinamenti perduranti 
oltre 90 giorni.

Segnala la presenza di un credito ormai 
irrecuperabile, con definitivo passaggio a perdita 
per l’istituto segnalante. Compromette fortemente 
la credibilità dell’azienda.

Segnala l’esito negativo dell’avvenuta escussione 
di garanzie prestate a favore del soggetto valutato. 
è indicativo di un rapporto patologico con l’istituto 
segnalante.
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Segue l’elenco puntuale degli istituti affidanti dell’ultima rilevazione, 

evidenziandone accordato, utilizzo e importo garantito. Di rilievo, nel riquadro 

a destra, anche l’eventuale “uscita” di istituti bancari non più affidanti.
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Assumption 
Forecast

Nelle ultime tre schede del dossier riportiamo i previsionali della società 

con relative assumption. Il nostro sistema realizza in automatico, sulla base 

dei dati storici della società (4 bilanci depositati + la situazione contabile 

provvisoria), delle previsioni di settore e del benchmark con la specifica arena 

competitiva, bilanci prospettici a sei anni.
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L’ultima scheda invece è dedicata alla sostenibilità finanziaria del debito. 

Attraverso il calcolo del DSCR (Debt Score Covered Ratio) e l’FCCR 

(Fixed Charge Coverage Ratio) riportiamo una stima di sostenibilità 

dell’indebitamento finanziario (banche, debiti vs altri finanziatori e tributario) e 

la relativa copertura generata dai flussi di cassa dell’azienda. 

Il flusso di cassa disponibile per il rimborso del debito viene determinato 

dalla previsione dell’EBITDA, dalle tasse (FCCR) e dalle variazioni del capitale 

circolante netto (DSCR). 

Inoltre, è possibile inserire la rata del nuovo finanziamento che si intende 

richiedere e valutarne in tempo reale la capacità di copertura. 
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Il dossier prodotto da Finanza.

tech costituisce uno strumento 
potentissimo di presentazione 
dell’azienda ai principali 
stakeholder: management, soci e 
mercato dei capitali.

Conclusioni

Le valutazioni sviluppate 

permettono di verificare 

l’effettivo stato di 

“salute” dell’azienda, 

evidenziandone i punti 

di forza e le criticità da 

correggere

The new way
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